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Il perché della revisione 

L’idea di un’etichetta richiedente minimi standard di certificazione ambientale per beni e 

servizi in seno all’UE si accompagna ad una serie di inziative volte a regolare la produzione, 

il consumo, la circolazione e lo smaltimento di quei beni e servizi all’interno dei paesi 

membri. Non è un caso che, sorta come un’iniziativa isolata, l’Eco-label sia ora oggetto delle 

intenzioni della Commissione Europea che, attraverso le nuove regole dello schema, vuole 

tentare di creare migliori sinergie con altre iniziative esistenti a livello comunitario come 

l’EMAS.
8
 In quest’ottica si traduce anche  l’introduzione dell’Eco-label nel framework del 

piano di azione della Comunità Europea sulla produzione e il consumo sostenibili e la politica 

di sostenibilità industriale adottate dalla Commissione nel 2008.
9
 

L’Eco-label entra a così a pieno titolo nello schema di azione europeo – ma dal trend globale - 

di raggiungimento della sostenibilità in ambito produzione (efficienza e risparmio energetici), 

consumi (environmental friendly e dallo smaltimento sicuro) in nome della sostenibilità 

industriale europea (più resource-efficient e responsabile) e della sua competitività sui mercati 

nazionali ed internazionali. Questa è di fatto una delle ragioni più forti che sottindono alla 

revisione dello schema Eco-label.  
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Tra le altre ragioni va però annoverata anche la necessità della Commissione di rendere lo 

schema più appetibile ed accessibile a più realtà industriali, aumentare il numero dei prodotti 

sugli scaffali, investire e promuovere l’informazione al consumatore - creando le condizioni 

per coinvolgerne un numero sempre maggiore - in ciò puntando a stimolare un mercato finora 

lento a decollare, contrariamente alle aspettive iniziali. Questi intenti si traducono in evidenti 

compromessi rispetto al Regolamento originale del 1992 e la sua revisione del 2000, come già 

documentato dal position paper presentato dall’European Environmental Bureau
10

 alla vigilia 

della pubblicazione ufficiale della nuova revisione dell’Eco-label. 

La posizione dell’EEB sulla revisione dello schema Eco-label 
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Conclusioni 

Esiste un numero notevole di rapporti attestanti i benefici diretti ed indiretti sull’ambiente 

apportati dai prodotti etichettati come Eco-label, sebbene questi benefici siano difficilmente 

quantificabili.
13

 Tra i benefici diretti vengono annoverati l’utilizzo inferiore di energia, acqua 

e materie prime, la riduzione di emissioni nocive nell’ambiente in fase di produzione ed 

utilizzo; tra quelli indiretti vengono spesso citati il green procurement ed il green 

benchmarking dei prodotti.  

Alcuni di questi rapporti sottolineano però anche che il rivelamento dei benefici ambientali 

apportati dallo schema è una variabile sensibile solo nel momento che il processo di presa sul 

mercato dell’Eco-label raggiunga picchi nell’ordine del 20% e del 50%.
14

 

A parte i problemi relativi alla necessità di stimolare un mercato ancora insoddisfacente, 

perciò ancora evidentemente incapace di creare degli incentivi economici sufficienti a tirare in 

ballo un numero maggiore di players, la sfida dell’Eco-label si misura nella necessità di 

rivedere alcuni aspetti della sua natura, modificandoli quel tanto da non snaturare le 

caratteristiche che fannno di questo schema un potente strumento di policy ambientale.  
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Tra le sfide che il processo attuale di revisione e sviluppo futuro dello schema dovrà 

affrontare vi sono: 

 

• La creazione di un sistema di monotoraggio della performance dello schema come 

pure dell’effettiva applicazione da parte di chi vi aderisce; 

• La creazione delle condizioni necessarie ad ampliare la conoscenza dello schema e 

dell’etichetta presso i consumatori attraverso l’utilizzo di efficaci campagne di 

marketing ed informazione;  

• L’imposizione dell’etichetta Eco-label sul mercato mantenendo intatto il profilo di 

elevata protezione ambientale e sostenibilità cui si è ispirata sin dalla sua prima 

creazione; 

• L’evitare eccessivi compromessi con l’industria a scapito dello stravolgimento di 

parametri e criteri ambientali esigenti qualità e il rispetto ambientali; 

• La distinzione dell’etichetta dalla mole di etichette esistenti già sul mercato onde 

evitare la perdita della propria credibilità; 

• L’evitare il rischio di creare barriere al commercio; 

• La creazione della giusta sinergia con policy esistenti già a livello europeo onde 

massimizzare l’impatto totale di queste ultime nel settore della produzione e del 

consumo sostenibili; 

• L’intensificazione del dialogo con altre organizzazioni impegnate nello studio e 

nell’implementazione di standard ed etichette eco, con organizzazioni no-profit e con 

molteplici stakeholders. 
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